
Prove di correlazione tra 
politiche ordinarie alla persona e FSE+

Laboratorio SNV sulla conoscenza utile alla costruzione 
degli interventi per l’inclusione attiva e l’accesso a servizi di qualità 

21 aprile 2021 – Regione Basilicata



Il laboratorio di valutazione come occasione per avviare una

riflessione sulle modalità per rafforzare pratiche di scambio e

coprogrammazione tra le politiche di welfare finanziate con risorse

ordinarie e le azioni di inclusione sociale attivate per il tramite dei

fondi SIE, in particolare del FSE

LA SCELTA DI BASE



• Coinvolgere il territorio nella programmazione 2021-2027
completando il percorso avviato nel periodo di programmazione 2014-
2020 (DGR 714/2017)
• Focalizzare i fabbisogni per poter promuovere la creazione di strategie

emergenti e flessibili che permettano di anticipare i bisogni latenti e/o
potenziali (esperienza pandemia Covid-19)
• Capitalizzare le esperienze evidenziando le criticità intervenute in fase

di attuazione (es. esiti valutazione multiproblematici)
• Facilitare l’integrazione tra politiche ordinarie e politica di coesione,
favorendo la costruzione una rete tra tutte le risorse, materiali e
immateriali, e la complementarietà delle fonti finanziarie disponibili
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VALORE AGGIUNTO A SCALA LOCALE



Autorità di Gestione

Dipartimenti regionali 
coinvolti

(Programmazione, 
Politiche di sviluppo,

Politiche della persona)
ARLAB

Ambiti Sociali territoriali

Partenariato 
istituzionale economico 
e sociale (ANCI, Forum terzo 
settore, Alleanza cooperative, 

ecc)

Il perimetro dei soggetti da coinvolgere è dettato dal 
modello regionale delle politiche della persona

Es. Tavolo regionale povertà (stessa filosofia-Il sistema
di governance tende a valorizzare le risorse disponibili
attraverso la messa a sistema di competenze
trasversali e ad armonizzare, in termini strategici,
amministrativi e di tempistica, i diversi Uffici
responsabili delle risorse individuate. )
L’elemento caratterizzante, quindi, è quello
interdipartimentale, come sistema aperto e in grado di
adeguarsi contemporaneamente alle esigenze e alla
tempistica dei singoli fondi individuati con quelle
rinvenienti dai bisogni delle persone e dei territori.
A tale scopo la Giunta Regionale individua le soluzioni
organizzative più idonee per garantire la massima
collaborazione tra i Dipartimenti.
Il sistema di governance prevede, inoltre, un
meccanismo di coinvolgimento del ‘Privato Sociale’ e
delle Parti Economiche e Sociali secondo il modello del
Partenariato Economico e Sociale Unico.
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GOVERNANCE DI RIFERIMENTO



Prove di un modello ordinatorio - DGR
714/2017 - road map
Sistema organico di interventi a
beneficio delle persone in condizione di
svantaggio e di quelle a rischio
potenziale e/o latente, favorendo
l’individuazione delle risorse
disponibili e definendo delle strategia
attuative sinergiche tali da creare
circuiti virtuosi e moltiplicatori di
risultati in termini di capacitazione
delle persone, intesa come l’insieme
delle combinazioni alternative di
funzionamenti che essa è in grado di
realizzare.
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L’ANALISI DELL’ESPERIENZA (a)



I documenti di programmazione dei servizi di welfare
territoriali
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 317/2012 con cui si
definisce il Piano Regionale Integrato dei servizi alla persona e alla
comunità;
• D.G.R. n. 917 del 7 luglio 2015 di approvazione delle “Linee

Guida per la formazione dei Piani Intercomunali dei servizi
Sociali e Sociosanitari 2016-2018”;

• D.G.R. n. 422 del 26 aprile 2016 di riapprovazione, con
modificazioni e integrazioni, delle "Linee di indirizzo sui servizi
socio-educativi per la prima infanzia" di cui alla D.G.R. n. 864 del
30 giugno 2015;

• D.G.R. n. 241 del 16 marzo 2016 con la quale sono stati
approvati gli indirizzi per l’attuazione delle “Linee guida per la
formazione dei nuovi Piani intercomunali dei servizi Sociali e
Sociosanitari”

• D.G.R. 10 luglio 2017 n.714 “Documento di ricognizione degli
strumenti finanziari “Welfare Basilicata – Servizi Sociali e
Programmazione 2014-2020- Presa d’atto”

• Ecc.
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Recupero del patrimonio informativo pregresso

Gli avvisi   attivati sulla ASSE 2 «Rafforzare ed innovare 
l’inclusione attiva nella società» del FSE 2014-2020
§ Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali

innovative finalizzate alla creazione di percorsi di
accompagnamento a persone in particolari condizioni di
vulnerabilità e fragilità sociale - edizione 2020 - 9.1

§ Avviso pubblico buoni servizio per il sostegno alla disabilità grave –
9.3

§ Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali a
sostegno della domiciliarità e dell'autogoverno per persone con
limitazioni nell'autonomia -9.3

§ Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali
innovative finalizzate alla creazione di percorsi di
accompagnamento a persone in particolari condizioni di
vulnerabilità e fragilità sociale - edizione 2018 (due finestre) – 9.1

§ Avviso pubblico buoni servizio per l'accesso ai servizi
socioeducativi della prima infanzia anno educativo 2016-2017 - 9.3

§ ARLAB (percorsi integrati di inclusione sociale e lavorativa di
persone svantaggiate a forte rischio di discriminazione ed
esclusione sociale percorsi formativi soggetti sottoposti ai
provvedimenti dell’autorità giudiziaria (vale la pena lavorare)

L’ANALISI DELL’ESPERIENZA (b)



Focus su Analisi valutativa su primo avviso
destinato a persone in particolari condizioni di
vulnerabilità e fragilità sociale.

L’avviso si propone la finalità di sperimentare
l’attivazione di servizi sociali innovativi a
sostegno di nuclei familiari multiproblematici
e persone particolarmente svantaggiate.

Propone un intervento strutturato sui territori,
costruito a partire dai fabbisogni dei nuclei
familiari e delle persone in difficoltà,
partecipato sia dagli attori istituzionali pubblici
che dagli operatori del privato sociale.
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L’ANALISI DELL’ESPERIENZA (c)
La valutazione del  FSE 2014-2020

Laboratorio artistico- Progetto Io ci sono



Azioni progettuali condotte in partenariato, composto da soggetti privati (partner operativo) e soggetti pubblici 
(partner di sostegno e garanzia).

Il soggetto proponente doveva essere privato e non poteva presentare più di una candidatura quale soggetto
capofila, mentre era ammessa la partecipazione in più proposte progettuali, purché in ambiti sociali differenti.

Partner operativi Partner di sostegno e garanzia

- Organizzazioni del terzo settore
(cooperative sociali, associazioni di
volontariato, associazioni di
promozione sociale);

- Enti di formazione accreditati;
- Organizzazioni in possesso della

qualifica di ONLUS

- Comune (partner naturale)
- aziende sanitarie locali e/o dipartimenti

o servizi delle aziende;
- Ufficio Scolastico Regionale e istituti

scolastici;

- uffici del Ministero della Giustizia
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FOCUS VALUTAZIONE AVVISO MULTIPROBLEMATICI
Beneficiari



I progetti erano articolati su due livelli:
- servizi a carattere socio-assistenziale rivolti ai

destinatari;
- azioni di sistema dirette al rafforzamento dei servizi.
Le attività erogabili a vantaggio dei destinatari erano
individuate in uno specifico elenco:
- empowerment;
- accompagnamento;
- sostegno psicologico;
- sostegno e counselling familiare;
- sostegno e counselling in materia di diritto civile,

penale, fiscale e del lavoro;
- laboratori inclusivi

FOCUS VALUTAZIONE AVVISO MULTIPROBLEMATICI
Struttura delle proposte

Modularità attività tipizzate a cui corrispondeva un parametro finanziario (limite: max € 5.000 per nucleo, max € 75.000
per progetto)

Ogni progetto poteva avere una durata massima di mesi 24. Per ogni destinatario il percorso di sostegno individuato non 
poteva essere superiore a 10 mesi.

Laboratorio artistico- Progetto Io ci sono



Presentazione proposte a sportello. 
L’avviso ha previsto due separate finestre:
1.02.2018/30.04.2018 e 15.06.2018/1.09.2018.

La prima finestra ha ricevuto 27 candidature, con 
23 progetti ammessi a finanziamento.
La seconda finestra ha ricevuto 32 candidature, 
con 26 progetti ammissibili di cui 12 ammessi.

Il totale delle risorse previste è stato pari a € 
2.500.000 (ripartiti in 1,5M /1M circa tra le due 
finestre).

Copertura di tutti gli ambiti territoriali
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Procedura

FOCUS VALUTAZIONE AVVISO MULTIPROBLEMATICI
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Persone con disabilità

Migranti o persona di origine straniera

Appartenente a minoranze (comprese le comunità…

Persone in fenomeni di nuova povertà

Tossicodipendenti/ex tossicodipendenti

Detenuti/ex-detenuti

Vittima di violenza, di tratta e grave sfruttamento

Senza dimora e colpito da esclusione abitativa

Altro tipo di vulnerabilità

Nessuna tipologia di vulnerabilità

FOCUS VALUTAZIONE AVVISO MULTIPROBLEMATICI
Partecipanti al progetto – vulnerabilità registrate



• Creazione di nuovi rapporti tra destinatari ed 
organizzazioni/servizi (60%);

• Buona tenuta dei partecipanti all’interno dei
progetti (basso livello delle rinunce);

• Nuova generazione (figure professionali
aggiuntive, nuovi servizi a scala locale-
catalogo dei servizi);

• Effetti occupazionali (diretti 30% – indiretti 
68%);

• Continuità dei servizi (parziale, circa il 60%);
• Rafforzamento reti partenariali (80% delle 

reti «innovate»);
• Emersione fabbisogni
• Ripetibilità
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FOCUS VALUTAZIONE AVVISO MULTIPROBLEMATICI
Alcune evidenze

Sperimentazione di forme di mutuo-aiuto - Progetto Fare Comunità
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non integrato nelle politiche di welfare locale

difficoltà nell’individuare gli utenti

difficoltà nel rapporto con gli enti terzi competenti

problematicità nella relazione tra i partner di progetto

difficoltà nei processi formativi

non sostenibilità economica dei processi

difficoltà nella gestione del personale

complessità delle procedure amministrative di gestione

non sono state riscontrate criticità
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Criticità

FOCUS VALUTAZIONE AVVISO MULTIPROBLEMATICI



L’esperienza delle prime due finestre dell’avviso 2018 e l’analisi valutativa hanno
consentito di introdurre alcuni elementi precedentemente non previsti sull’avviso del
2020 (3,8 meuro):

§ una focalizzazione sui fabbisogni di assistenza delle famiglie a causa dell’emergenza
Covid, attraverso reti sociali attive;

§ un maggior coinvolgimento delle altre amministrazioni pubbliche coinvolte nel piano
d’Ambito (multidisciplinarità, spostamento funzione dal comune all’Ufficio di Piano
dell’ambito intercomunale);

§ non vi è più il limite di 10 mesi di assistenza al singolo nucleo familiare, che può
essere seguito per tutta la durata progettuale (24 mesi)- maggiore flessibilità, nel
limite dell’importo massimo dei servizi dedicati per nucleo (€ 9.000);

§ maggiore modularità delle attività possibili, previste 7 tipologie di azioni, che
possono essere articolate progettualmente sulla base del fabbisogno territoriale e
della strategia di azione (ad.e.s per attivare progetti di accompagnamento all’uscita
dal circuito assistenziale di famiglie con percorsi positivi)
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AVVISO MULTIPROBLEMATICI 2020 – DGR 679/2020



1°bando
1° finestra

1° bando
2° finestra

2° bando
(dic.2020)

Progetti candidati
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UN APPROCCIO CHE SUSCITA INTERESSE



Come capitalizzare gli esiti della valutazione e gli elementi informativi, il
patrimonio conoscitivo presente ma non diffuso, le esperienze
condotte sul 2014-2020, gli esiti dell’attuazione delle politiche sociali
territoriali?
Opzione: costruzione di spazi di confronto condivisi
Modalità: 

Dipartimento Politiche 
alla persona

Ambiti territoriali 
sociali

Dipartimento 
Programmazione e 

Finanze

AdG FSE

Nucleo + unità AT 
esperta in 

politiche welfare

Partenariato Partenariato

PROCESSO DI ANIMAZIONE LOCALE SUSCITATO DAL LABORATORIO SNV



Punti di debolezza

• Pandemia Covid-19

• Riforma del Terzo Settore

• Turn over del personale Dipartimento 
Politiche alla persona

• Complessità delle relazioni 

• Differenza dei livelli operativi

Punti di forza

• PES «Sociale» più competente della 
precedente programmazione per 
l’esperienza realizzata

• Programmazione territoriale politiche 
sociali da completare

• Rilevanza del tema inclusione nel 
2021-2027

Considerazioni di partenza rispetto al territorio locale:

PROCESSO DI ANIMAZIONE LOCALE SUSCITATO DAL LABORATORIO SNV



PUNTI DI DEBOLEZZA

• Difficoltà di intercettare i potenziali destinatari
• Molteplicità delle azioni implementate  e delle fonti di finanziamento
• Tempistica degli interventi
• Effetti sociali

Pandemia Covid-19

• Proroga per emergenza sanitaria implementazione Codice del Terzo Settore 
• Istituzione del RUNTS e costituzione Ufficio Regionale RUNTS

Riforma del Terzo Settore

• Riduzione organico per personale in quiescenza
• Riorganizzazione Uffici del Dipartimento

Turn over del personale Dipartimento Politiche alla persona

• Rapporti fra Ambiti-ASL-ARLAB Sistema sociale, sanitario e  politiche per l’occupazione

Complessità delle relazioni 

• Azioni titolarità regionale (es. AP FSE) e interventi a titolarità territoriale ( ordinari e straordinari es. AP PON Inclusione)

Differenza dei livelli operativi



PUNTI DI FORZA

• Incontri Tavolo Tematico Asse II Inclusione Sociale FSE Basilicata 2014-2020
• Organismi di rappresentanza del Terzo Settore (Riconoscimento da parte MLPS del Forum del Terzo Settore come 

associazione maggiormente rappresentativa)
• ETS attuatori FSE Basilicata 2014-2020

PES «Sociale» più competente della precedente programmazione per l’esperienza realizzata

• Condizioni di integrazione con le politiche ordinarie (possibilità di identificare gli stessi livelli operativi per azioni 
potenzialmente complementari) 

• Presenza di tavoli di programmazione locale

Programmazione territoriale politiche sociali da completare

• Riserva finanziaria
• Concentrazione delle risorse
• Pilastro Sociale Europeo

Rilevanza del tema inclusione nel 2021-2027



Coordinamento uffici Regione

Coinvolgimento Dipartimento 
Politiche della Persona 

Coinvolgimento 
Ambiti Socio 

Territoriali

Percorso strutturato di 
partecipazione (ambiti, uffici 

regionali, Nucleo, PES)

Contributo alla 
programmazione

Accrescimento 
sistema di 

conoscenze

Integrazione delle 
politiche di welfare

Obiettivi

L’ATTIVITÀ PROPOSTA



Coinvolgimento della comunità di riferimento (ambiti sociali territoriali, uffici
regionali – settore sociale e sociosanitario, ufficio Adg FSE, Nucleo,
partenariato) in un processo di scambio e di mutuo apprendimento
attraverso:
• Condivisione di materiali
• Incontri tematici anche a carattere territoriale
• Approfondimenti comuni su tematiche specifiche quali lo spopolamento, la

povertà educativa connessa all’offerta di servizi per la prima infanzia,
l’apprendimento permanente, etc.
• Definizione condivisa di possibili percorsi di selezione e presa in carico dei

potenziali destinatari
• Produzione collaborativa di documenti per l’attuazione delle azioni (es.

bando tipo per co-progettazione alla luce del DM 72/2021)

LE MODALITÀ OPERATIVE



I bisogni del territorio

Gli obiettivi delle politiche di 
coesione per l’inclusione

I destinatari della politiche di 
welfare

I destinatari delle politiche di 
coesione

Le politiche ordinarie di 
welfare

Gli obiettivi di inclusione 
dell’Accordo di Partenariato

I modelli organizzativi 
del welfare

I processi di selezione
dei beneficiari

Le proposte di azione 
della rete dei servizi 

La scelta delle priorità
di intervento

La pianificazione del 
sistema di welfare 

territoriale

La programmazione
dei processi attuativi
dei PO

Le risorse  finanziarie 
delle politiche ordinarie

Il piano di
finanziamento del
PO e le risorse
disponibili
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Alcuni elementi di scambio nell’incontro tra due dimensioni (politiche ordinarie e processi di inclusione FSE)

TEMI DI UN POSSIBILE PERCORSO PARTECIPATIVO TERRITORIALE



Grazie dell’attenzione


